
VERSO UN'ERA NOVELLA 
(SGUARDO SUL MIO TEMPO) 

lleUafausraricorrcnJR 
De lla t"esta onomastico 

Oe l 

~co.mo J:l. llettore: maggiore 

m~ooa rdo J;uijs 
per par re De lla llhtisra. 

Dei letrori,l>e i euoiammiratori 

· e Di umi oli affc3ionati 
alle: ope re Btfonsianc 

giungano a 1ui 
itert~ibiomaogiauou rali 

Diprosper iti\,Digioie. 

Oibenebì3i"niceh:sti 
uHra. tDiia 

per con trario, ti si avvistano come segni precursori d'un'auspic111 
èranovella,eperòpiùtranquillaerassicuranteperidestinidella 

umanità . 
Sembra incredibile, eppure è un fatto d'incresciosa evidenza. 
Dopo un trambusto apocatltlfcocreatosinell'immaneconflagra· 

zioneinterconlinentale,eduscentedaunlavacrodlsaniUt spa­
ven toso, Eluale nessun secolo ha mal regist rato nei suoi annali di 
lotte campali, la Società è tuttora in fremiti. Si covano propositi 
om icidi, di g ran lunfila superiori a quelli perpclrali. E' vero che 
sono sul tappeto i problemi del rianetloeconomico,diunarest•u· 
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ru1one potftiea a base di rtdproca inlesa fra le grandi e le piccole 
M adoni; ma df contro .. ~ ~ dura constalaz:ione - al sbanda In 
modo pietoso, non sapendosl lroYire l'Imbocco f~lice -~' gar~n· 
Urli quella pace che ~ lo spl~ndtm thl vtro ~ la tronqUlllilà de/l or-

=~~~~r:~h:,:o;; p;;,~'~:~;·;~~~;;~:'~': : .. m;:~:~::: 
:~:e=;~~:mi;o_s~~~~;u~o~e::~~;~ l_e ~~~~~~~;~~::~o d~~~:o!~:~~~~el~j 
bombe atomiche in ristrva: e tal sospello ci fa palpitare in modo 
angoscioso. E siffalla tragica alternativa fin quando si protrarrà?!... 

Quousque landtm? ... Non si sa. 
Ma ecco/~ sul fosco orizzonte delinearsi un arco di pace, 

messag2ero di novella èra: è l'avanzata serena e conquiden tet.lel­
la Regina del mondo, Maria SS.ma. Mai come ai nostri giorni El­
l• si è falla presente, in questa valle di baltaglie e di pianli ; mai 
la sua azione inlluenle ha manipolato :a vita dei popoli in modo 
cosi manifeslo. Reatll gioconda, se pure misteriosa, che non vale 
dissimularsi, come van facendo i g relti sa leflili del paganesimo 
rediyivo. figli delle tenebre, inlendete una volla per lulle. L'Urna· 

nil l ora monla la sua parabola di riabililazione ; essa ascende alle 
pure regioni della religiositl, ed è Maria , la dolce Madre divina, 
che ne la ruida per mano. 

Non vi cade dubbio: uno dei più potenti ed efficaci fattori 
della rinascila religiosa e morale, che contro ogni aspellaliva oggi 
si va delerminando, è la devozione alla Mad onna , pio moto, fer· 
vido di operosi/l e palpilanle di entuSiasmi collellivi. Il deciso 
orientamenlo mariano della nostra epoca fu intravisto dall'occhio 
illuminato di alcuni Sanli. Essi sollevando il velo di quello c he 
per loro era un futuro avvallo in bendedipenombra,valicinarono 
questo che per noi è un mondo di meraviglie spirituali . 

• Lo Spirito San/o· scriveva nel 1712 S. Luigi Orignon de 
Monfort, manifeste rà Maria, alfinchè per mezzo suo O. Cristo 
aia conosciuto, amato e servito • (Trattato dtlla vera Devozione). 

• L'èra novella · cosi il P. Chaminade, fondatore dei Mariani· 
sii - un secolo più lardi· sani l'èra de/trionfo di Maria, tri'on fo 
che percorrerà iltrionlo di Crislo e della Chiesa •. 
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In parallelo a quesle fllldicheanllveu:enzt l llllfallodellnalo 
di scorcio da un'autorevo le Rivisla: 

•Sulle rovine ancora fumanti dea/l uomini, l'amore di Crilfo 
è in cammino, preceduto, mai for se come oggi, dalla Mldre aua, 
(Civil!j Cattolica 18 Seti. 1948 paa. 563). 

E' dunque un nuovo so ffi o di gruia, che 1pira sulle nostre 
zolle desolitc; un gagliardo impelo di vita intima che 11 liberi 
nellaspiritualilldellenoslre folle,lralostuporedegliosservllori 
di tali nuovi fenomeni religiosi. 

Come in una ~rande Crociata le anime vengono chiamate 1 
raccolta; ma la g ran voce parte dal petto materno di Maria. 

Ritocchiamo un sintomatico episodio, o rmai passato in domi· 
nio della storia sacra. A fatima, un trentennio la, la Vergine San· 
ta aveva preannunziato il flagello lremendo che avrebbe distrutto 
le Nazioni ; aveva però aggiun lo: • Finalme11U Il mio Cuort trion· 
jerà con una grande misericordia ... e allora la poct verrd! ... • 

Per commuovere il Cuore Immacolato di Maria, nell'8 dicem· 
bre del '42, Pio Xli in un Radio·Messagglo, articolalo nella me· 

desima ling ua portoghese, che era risona/a sul labbro augusto di 

Maria, recitava a nome di tutto l'Orbe Cattolico, l'Alto di Consa· 
crazione al Cuore di Marià, c Regina del Ss.mo Rosario, vincitrice 

di tu/te le battaglie di Dio•. 
fu il primo e più autorevole gesto. Da quelgiornosiècreato 

come un dilfuso bisogno di orienlare le animr, tutte le anime a 
Maria. La storia religiosa, che noi viviamo, _ha registrato manife· 
slazioni di pielà mariana di una portata eccezionale: pellegrinaggi 
ai più famosi Santuari, congressi, giornate di preghiere ... e sopra· 
lullo la c Peregrina/iD Mariae• altuata da un capo all'altro del 

mondo, in modo par ticolare nella nostra Italia con consensi uni· 

versalmente entusiastici. 

:~~~z~ff:~J~~~~~,J~~:~~;f~~!T~:;~~:;:~;,~~§~I~:~~~: 
:·~:~:~~;;,';;,;;~::::~:;,~::~:::~::::~~;: :~,~··;·;·:~: .:·:~:b:: 
attesa da allre mo sse di ac<:orta circuizione. 



In quetlo, Pio Xli ha scoperlo che • Il pltr l ncora~ralan le se· 
podelltmpi t la mantfestazlone, &empre uescrnle, lino • _r•fil· 

~u:a;;;. .• ~::• fi~~~r~"~~i :~~:C:":':n~;;~~~v:;;~,c;::~1::~ 
•Nella notte oscura, che pesa su l mondo, all'orizzon te si de· 

linea 11 rosa pallido dell 'aurora, preludio di giorni sereni nel cam· 
mino trionfale del Sole di veriti, di giustizia e di amore, Gesù 
Cristo, nostro Salva tore e Signore•. 

Ora una domanda: quale posto dev'essere Il nostro in tale 
quadrod'azìone ? • 

Otllando qul'sli pensieri sull'Organo di Apostolato Affonsiano 
mi si permetta d'infleUere il quesito : •Quale compilo avrebbe as­
solto S. Alfonso nel vivifico moto di orien tamento mariano ? La 
risposta è;, promplu: il compilo di operaio indefesso e dì cam· 
piane invillo, cioè delle prime fila d'allacco. 

Voglio pronunziar un giudizio, che nessuno· credo· vorrà 
incrinare. La mossa d'avvio di questo rinnovato molo di pietà rna· 
riana è stata da ta ed impressa con fermo polso precisamente da 
Allonso. La mia asserzione viene confermala dal giudizio pesato 
d'uno studioso del suo spirito (Berruti ·c. XVII). 

L'apostolato cattolico, per opera di S. Alfonso, si è arricchilo 
in modo assolutamente preminente · mi si comprenda bene · di 
tale elemento di conquista: la devozione alla Madonqa. 

sue ~~~~:'~:o:r~:~n~i:~~~~!~~~ :~~~:~~:::· ;~~~ :in:~~ol~e~:n~e::~ 
ligiosi, fu inferto dall'impareggiabile libro alfon siano: • Le Glo ­
ri e d l Mula • Monumen to imperituro di tutta la mariologia, 
capolavoro di amore fìliafe, ancora insuperalo e non facilmente 
superabile. Nel firmamento della Chiesa S. Alfonso brilla come un 
Ulro di prim3 grandezza intorno alla soavissima figura di Maria. 

~:{~ ~::;l~l~i ~:;~tp~:~;;::~~:~~.::7g~::·~:~;~::~~ 
nione decisa e disciplinala sia : t Ad lesum per Mariam •. 

Pagalli·ottoim 1948. 
INSPECTOR 

IPUNn ALFONSIANI 

La preghiera del Sante e d~l dette 

~;~~~{~~~~:;·:~J::~:·::~;li~::i~~WI~:~~~~~~jii,:·~·~:;:~~ 
;:&~~:~i~!./~~:::~::,~o;;o ~;;::!;:':,;~::,t~:~.;~ l:o:·~::;:;:::•.~;;,;::;,u:~ 
L'O u?';::~.~:CI~=i~: ~: •• l .. bro ~111 ' Cr,., ln•uo de/l<> pu~Ai~r<> 
del/aL:.,:~;: ~:;,:;;:;.co, lo.,.,,., ~ito quando oi l<>•'<lrol ndl'•u~nonio ••li&iooa 

P•,. !:.;:;:.:n:/;;;:•CI•,;uooiu~:e!lopr::,::~:;~lmo dello pu&loi•ro 'I"Oiidiaroo 

:::{:ti:2:5{:tJ.J~~;f:i~~~;~:H;~~:f;~:~:~~z~~ è~:·: 
:~~:F~ .. ~~ G~::h::::: ::e;:: .. :..:::~:: .. :·~;~1;: .. :i:i:::rt~~:~~' :~: 
infe rmo, ed llnQ cu11odi" ettriO o eloi , 110/ c;o,...,,,...,i iro ..,,.,;1d •• 

Dopo eh• R&li ci Ilo deno cii• cooo lo fa p••(loi.ra, Saftlo Al/<>•uo, .,~,.,. 
dondo S. w~nw Gi .. ~liniani. 

L'or<1~ione · ~cri~• S. A/fono<> • piQca lo ode&n<> di Oio Ùl• •ubìlo p~r<hlna 
o eloi eon umìlld lo pr~1a ; oltltrne la &•oaia di tuflo cii) cl1• •i doma 11da: 
Jllp•roluffo lefone d•inerroici:in ao~nma ~nuln&liu•~nini"do c•u/ti in i/. 
/,.minoiÌ, do dt~6oli in forli, dapueatori in •anli. 

1 

,.,';.,~;:•,. :0./o fonu•a •ono doni di Dio elt• ,.;e•l'fl dii p•~&U, ron ardortr 

E" •• mpo che noi focciumo noolro il &rido •li S..n1o AlfonM>, OfiiÌ cio• 
nuouamenle, .. Joroe con piUJerodo clt• me~i,•icalpeuano l piil nobilli"dcoli 
di amorot e di fede • tli Po1ria. 

Pr"&<>l><,co:rcate urropr•. die• il nol/r<> Douor• ·•fattr H:11tir• le ooootrr 
pre&hiere a Dio, • rin&roaia t•lo Hmpr• d•ll• prom•u• cii• u'lta/a ll<:. d1 '"""" 
uder~i i donl che bram11 t.o (ump r• eh• &lltli « rcloiat•J, fa 1ruia f',lit;ac«, fa 
~ruueranr"·'" 111 lu1e, e 11111oqu•lcAe J~,;d.,ro••· 

CUfQ(.:,:·:::·~:.OII:II d;:~~~;.~:~mQ pOIIIn/11 n•l/e mani d•/1"1101n0, l 'arinO ,j. 

IAJI8•"amo quo l ~lttr tempo fn "" inf~reuan•• arl ico lo interne all' .. lll•" 
flbro rl•l prt~mio Nobef, Al.,Ki• Corrfl l , • W p••shiern •· 

(l) S. AUna.., wuolo cbo il lrn!MI di oo•embrc lieinllpcdolmodcron~t~erotfJ 
oli• p re1hi~n w u o l• protuione deii'Apottolo S. T.ddeo. 
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Aet"-D.~ d,.,. .S..Uo, - CuNI. •• •MI~. l .. ., f.lolofo • 
........ 1 ~-~.,,,. -- ,.,.c..,lr•. -do'•«f• di.:. tlol '""" ••uo fi.II.,.,...._.,_.., ... ,. ,..,..,,.,.u.,. Jop,.,lti•'"·citù l'• loo'Gaio 11o" Dio, .............. _0. 

/ l c.n.l_.... ..... ,.,./l,.,.,.,.ra.,_flir•lifiOoWl lono>lrorio•i/ldpro• 

_,. ooo •'•- 1-••-. o o§PI'-totlo duo fa /""IC" '""' l ,,.d;,.. di r.li_, iooud, 
,...,,.,.,.l'o ... ~"'""''"'"" oli q•dlo cAo l .,,.J,.r•uto ouJ>'!rioro ,,.,. ,..,,.,. 
llifdHI«HIIf'. 

E,...,,. t/or. ~lo•, o ,...rild di lu·~llo intclfollll•l•,l'uotno r:h~ 1""11• ~ .,.,. 
,.,_,,. .,;.,t,,.,,. Jo du ••• P"ll"• cod può <>Jf<~rmoro - dn ""''"" m•dl<:<> 
., .. l'l-d!,. ••1-f~lo<:lorpr••alfotio/oA'icam•nl• ,.,uodio/'(Jolonllo&""' 
.._,..._,.,,_,,.o q11ollo do• no" P"l"''· 

lA,.,.,,,.,.;, doc.••• di biolof'" t~li'Uttu·•roird Cauolica do Jli/nno, '"~"" 
••• '"" '"" a l libro do Coud Juy cloo , . .,.,,,.,., • nlfcrmn l 'ooi•n• r:o l mott~• 

tl•ll• P"'&"'••ra "' """ ltDM!I"" tti ''''""'"~da llflltlll!lenlf dn qu~/111 d11llu 
-•}loa;l""•'""' d•p•l••.,f•/DCOII<I ,·,.relleltualillda/l'offu•ca•fllaperU}. 
IOa/uoiJfiMai<IID·CO,.•P"'""PP"(flllnMarfinn·lapre&loierad• tnlllinQ 
; ,.,;.,,..~""lo.,.,,,.,. un'i"lr"'""iane d .. U .. olti~itd menrtdi. ""a •p•cie di fili· 
rituuJJd/" fW''"""Iii<J; ro/.,.,/to l'uoiu""· 

.krin•.). Aljoruado• ;..,,.,;,.auiriocq.,iorarono """" jon•ua do'""' 

::::.: :i~~~:,.~;;:: <:<>ll'ora•i"""· u., """'"" loro il o·i~orr do '"P'-'"'" ; 

111 
J::i:,i~:~:.~~::.~i:i:l~= ;;:,;;;:.•tllll di ri111, rilornnd rmch a /'nmore (W 

~;;:.;~~~:f;,=~::::=.;::.::~:::.·~f ::~:~:.·:::~:·;:::.!:::·::::~; 
•fie S:,~':'(l:/~o:..:::,.J:;/:0 ,':., •::(1;~:;=::•:.:~0~0" mill• '"'"'"'"~" ch',.JJii •c•· 

s;~~~~~i~.~i:ffl{C~?:~~~l~~f:1:fi:::::~~f;~t~~I 
: ... ;~:gii~:::2É~~ii0~;;:::::::i::~:-;:::~::~:;:::' ... :::. d::: 

Nena ~ac~ dei g1usti attendono i nostri suffragi 

~~~~~g;ì~~~ 

!!!:::::~:::::::: 'Yorrei ! ... ::::><a 
Vorrei•ed.,ti,oVtrl latuu auDt•, 
a lnuloddl'aQrou, 
Yorr,.i •edcrllqu•adolloalt'•llllllallta 
edi oplcndort'infio r• l ... 

Vorreludcrtiollorcbeprimntr• 
di6orlo'in•hirl.,.da, 
eatedlrooeeclllllllaueeoc:ro 
<In •llto lraannd•l. .• 

Vo rrd •ederti: ollor che pie1a 11 oa le 
di ro .. In meuo a l ro .. c, 

q uaado ocal~ uataeolllorrcdo le 
iot i YorrciM~Irrue! ... 

\ 'orrcl•edcrti: q uondo •rdonle otclle 
di 6amm• ""mc perlo, 
111i d ice il eor:- Tu ton te IDei belle 
YOrrel,•orreiYcder la ! ... 

:~:!:':';.~:":,".,. r .. ,. , • ..._., 
-Yorrd •ed«lo alraulo,Uit. I ... L.­
~ il polpltn ckll'•l • o ! .. 

Vorrd Ytdcrt l: la cltlo oli ufirD 
t••lli Aal"'lidiDio, 
.. orrel.•ol•r4dS .. tJeoi-plrQ 
edlnll'• -•lllie>L-

Vo rre) .. edcrti:~dla coraeaa••• 
porloDck ... oao•IM. 
enar•iciooe>ot.e<:<>l cuoreiDia..,.. 
untaadoiapuodloo!... 

SOCIETA' DEl COOPERATORI LIGUORINI 
E' questa la is li luzione pilr san la che sr po~sa imm•ginue- eoo­

penlre ulla contin uazione dell'aposlolato di N. S. (;~su Cristo. mereè 
l'opera delle M•ssioni Reden1ons1e. 

A della pia Socielil di Coopera1ori vi si possono 1scrwere soci 
\•h·i e defunti. 

Dia mo l'e lenco dei OUO\' Ì ascrilli: 
Buonopone )faDila, Buonopooe C.tuino, Buoaopone Eiiu, Nuuo Se .. eriao, 

Belciorao Aanaaoiota, Saatillo G. Giooc:ppe. Tr~piccioae Mot roao·S.otillo, So11• 

tillo Lcnell%0, Sontillo Po lma, S•ntillo Ri to,S.,. t illo Alrtodo,Spin•MorioGruio, 

Aloticb Antonicna, Aloticb ~'ilomeno, Abtieh Lucrcoio, T•ru1lio11C C.rolia•, 

Santlllo Pu•tuolia•, D•ccern M•rhnno, C ion•tell• Ciuoeppe, 1'\otolo .11omtao, 

Bouooc Alln lt•, Comcoe Luca, Riol• )forio GiUKpp•, Rleeiardl t>U ... bcno, lo­

noli• An tonio, Nico lino Nieo ldlo, Maoeatidlo Conc~uìu, Di lhtttllo C.1criu. 

Mcrolo Salntore,Stuio Antoaio. Mortueci Mulo Ciu.ocppo. Ru- ADto~~oioll&, 

'l'edeAC:o l'uquol.,, F~rruccl Simonelll. S•puto M .. ta, Rau•o Luci•, S...bo Mori• , 

N•toleAmoll•,N•t•lnGrccor io,Natolo Al-..ondro, Soaooro FroDctaea l'•olo. 

SaBtoro Viuori•,S•ntoro Catcrio•, U ctoAntonio fu A.Atimo,Sicll•tollodd•lu•. 

loloa•co Domcni<:<> fu Solutore, Comun~ Mariea1rh, D'Ami<"O C.nod o, S.at• · 

croefl C•ctono, l•nllotta Aa1. Cion noo, Bt~o~~opone Soluton, Ce«te Do .... alco. 

~c~::.Ho~il;;:;:: .. ~!:;•:;:':;: ·:~ c~all ;~:::~ :-.~~;:,~:p:,,.~;:'~; ~A~~·;~; 
Corio Cormda, Al roaoo f>crrnlli, Nuolo A.IMI~IIo M. Gurio, Petri"Cione St~r .... 



BIM.t.'il'VU/à I!.&Cl!IIIM& 
lllllll.ll.'lii~O$'ii'©lii.&~U@ &ll.li'@lfii~U&INI@ 

Chi con buona volonlà si pone a scorrere la copiosa corri· 
spondenra epislolare dì S. Alfonso, al pa ri del solloscrillo resia 
a551i sorpreso d'imballersi fra le 2072 pagine dei Ire ariosi volu· 
mi (l) in una /u:una. Ed è una lacuna che dispiace. Tra le 1450 
lettere, indirirute a Papi ed a Re, a Cardinali e a Ministri, a Ve· 
scovi ed a Principi, a Scriltori ed a Tipografi, a Sacerdo li ed a 
Monache, a familifri ed Amici, avremmo bramato di lrovarne 
qualche .altra. Anche per una pia curiosità, d'aUra parle non su· 

~rflua . 
E' noto a tuili l'amore pro fondo di S. Alfonso per la mamma 

Donna Anna Calerina Cavalieri, degna di stare al fianco di Bianca 
di Cas1iglia. L'a ustero Moralista, già fondatore dei Missionari Re· 
denloristi, non ne fece un mislero. Con ingenuo candore un gior· 
no confessò: •Quanlo d1 bene riconosco in me nella mia fanciul· 
lrzza, e se non ho lauo del male, di tullo son tenuto alla solleci· 
!udine dJ mia madre.• Il P. Tannoia riferisce che il DoUore zelan· 
lissimo tra i beneficii ricevuti da Dio riconosceva per uno dei 
maggiori l'aver avulo una madre santa. In questo clima di lene· 
rezza sispiegal'espressionecadutaglidiboccainallra occasione 

~:ar~~:~:tod~i s;::la~~f~~t i Nb~~~~:fif~c:::o i: ~~~~:ndis:~~ic~:d~~ 

:::;:::~· .;~~:~.;::~:~:.·:~:"~~.ò ":'~:.:'"~',' ~~~~':,:;:"; 

~~~~t~~f~I~~~~ 
le per mc anche una volta la benedizion e, c ditele che Iddio e Ja 

;:;;:r:aa a~~eg~~;:h~er~ta:e~~ees~~v~~~~J:.~n mancherò di rac· 

dblo(~! ~~~:~::e;~,-:.;:;:,:~': ~:!:::·.:~~~~~7~c:;, ;::."••· \881 . E' l'c· 

... 
. E' mal possibile che S. Allon'-0, co1l deli~lo, non 1bbill mal 

scn.tta una leltera alla mamma dopo il 1731, In cui '' •llontant. 
de~mlllvamente da Napoli? Intanto la lacuna ni11e nelsuoEpit&o· 
!ano,. nel ~uale leggiamo teUere inviate al babbo Don Olu~ 

~E~~;!,~t~~i~~~~ti:f~i:~::~~t~~J,~~~e~~2~~~~:2 
:~~ti::;e:~!lr:,P::'t~~io:;· :;,:oa:~e~~o~~i :~~c~:':liq~:~~ ~aoc::7t:n?li, 

bl ic~nu~:a~:~~2~n~~~~e~~ ~~~~~.~~~:~;i:e~d~~::l ~::~è~~~ ppur~ 
zioso autografo consrrvato nel nostro Archivio generale. 11 breve 
scritto confidenziale ci fa conoscere la premura viva, con cui la 
mamma seguiva le orme apostolichedelfiglio,partecipandoallesof· 
lerenze e condividendone le gioie. Ma non cerchiamo in esso fra· 

:~,:~~~::e u~a~~~ganli. Una madre non sa che farsene della povera 

Dal contesto rileviamo che la letlera fu scritta nella residenza 

estiva d i Marianella: si sente Ira i righi la costernazione per l'ab­
bandono della fondazione di Villa degli schiavi. Aflrettiamocl a 

· leggereiltesto,cheforniscevariidettagliinteressanti e che rac· 

chiude tanto amore materno. 
Per lt riveritissime mani dtf Padrt 

D. Alfonso di Liguoro 
Ci oro no 

Settembre ?·17J7 
Figlio mio certo che t'ho pianto però io mi posiinvalanzino 

(ca ltssinol et andai a' dirillura alla casa di Giovanni (Olivitrij e 
trovailaleUeraluacolladatadiOgiugnoeloorologio,equella 
mattina fù una tempesta cosl grande d'acqua tuoni !ambi grandini 
e l'acqua impetuosa e io tra il tempo della tempesta me la feci 

entro un portone: 
Sii lodato il Cielo che spero a Dio che voi m'aveteachiode· 

re l'occhi quando muoro. 
M." Francesca si ha buscate 20 Messe e le vogliono di morti 

per l'Anime del Purgatorio. Poi mi avvisar~ alli quanta del mese 
di Ottobre che mi ritrovi (volli carta) io in Napoli alla casa delii 
Vergini che siamo ivi passati quest'anno al quarto di Basso. 
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M.• fn~KeSC~; dice che Il vuole VC'dere e n~ occorre dire che 
aldalare,chel'aldalr~llenereungiomoappostaperdarlique· 

sii consolazione e di~ anca che la nccomandi a Oiesù. 
Le lettere che m'li mandate per meuo delli Signori di Pagani 

l'horkevuteturte. 
E cosi scriveteme per dove vuoi. 
D. Oaelano slt colla spesa della villeggiatura che vuole fare 

a' Portfd e dice ohe per Oecembre poi vuole mandarvi denaro. 
D. Ercole e D. Rachele vi sa lutano. 
Caramente io vi abbraccio e resto 
Le Meste 20 te le mando entro quesla lellera.• 
Manca la firma : il foglio dovelle I!Sser tagliato ne:l margine. 

Un'altra mano ha aggiunto: • Figlio mio l'abbraccio co' il cuore 
et ho inkso con molto mio gusto di dover venire quut' inverno­
apredicarealloSpiriloSanlo.• 

Sappi.1m0 da altre fonti storiche che S. Alfonso nell'ottobre' 
de/1737 intervenne alla missione, che la Propaganda diede nella 
vastachlesadelloSpiritoSanto : egli tenne la predica grande, 
tuili i giorni. E la sua parola apostolica, attesta il Tannoia, fu U· 
dita con tal successo che ci sarebbe da empi re un volume se si 
volesseronarrare leconversioni operate inqueil5giorni: 

Tra gli ascoltanti più allenti e commossi stava indubbiamente 
O.• Anna Cavalieri, la mamma forlunata di S. Alfonso. 

E le lellere di S. Alfonso alla madre ? Caro Jellore, se le co­
nosci, segnala/e a questa Rivisla, la quale le pubblicherà con cor· 
lese sollecitudine ; e Ira gli altri, ti sarà mollo grato l'Istituto sto­
rit:O dti Rtdtnloristi, inaugurato a Roma nell'aprile del 1948. 

O. GREGORIO 

'ii'!Rljg &~~OWjg!Rl~&IRIO 
';;~:~~:~;~~.~:";~ ~:.:·~ .. ::;'::!;~:,y~;~:.~·;;:·;~~;~.:.~!'.~:::: s..s:: 
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U11a noue il •om•no ~b~ un. ~iaio· 

Ile, n 101110? En ~hria S..ma,ln 1•~•· 

;:~~~em:::;~·;:~,~.!:' .'"::~ .: 
pro,.<:Ma d'un d/, e l'ammonh•a ad 6-

oporro finalme11t c l'lmro• t~~ine in un 
luoJopii).dqoo ... 

ll a<~JOO l in,olno ludllole>'ohneotc 
&rJui ro \o 1111 prorcpicn"e l'urscnu 
dell'imperati>'or..eitllo. L'11omo al do· 
tla,.; ebbe un fremito. Sotto l'impr.,.. 
lioneeloai!O"''tDIO- il coot.aua col 
~taprannolu raloperturbaprofoudamralll: 

l•nollu fusilenatun-oideoi~ead 
attu i U! li com1ndo dtl la Y~r1lne. .. Si 

:::::~!~rò di•lfrontare. 'luella .. ,. 

-Eh ! mia cara!- coli •potlfofò 
la do n DI - noP ln .. i? La Modonna 
llli lapponai DitOI!"" · con .. oltonon 
troppobeiiÌ J DO,tfllihlpiiUDIIr•IOI 
.. oler enmpic ... lap• rolad•t• .E' tcm· 
podidteideni..eria...enlr ... •;oerollò 
peunte111ente il capo. ln e Oeuo Yi d 
ur~bbe indo tto al p .. to. Ma ecco la 
do 11 n1, che s ii ai pi1nta ~onlto e tra i l 
belfardo edil te ril> In ammoni- ad 

euerpiilen.,crtto 
- liu ... i tolni! .. Oh! cbettl• naO• 

uunba <Bbi noehcii<>J"iod occhiaper· 
ti? IJoi lld'una fa Ptui•c•altata / ... 

- Alala mi• parola b cona ! ... -
abbietto il po'ICruomo-lmort i .• 

Associazioni 

Nostre 

La Madonna 

del Perpetuo Soccorso 

- Parol• c<>naa11oa eoru,laMa· 
do11no ota beae qui. To1llti qu .. topr• 
,tudi~io o fitima di up<>. Ulldia­
primaaldccorod8llaaoouaca .. ,pol ... 
Econclu~con UI'IJttlodl ri•••do,_ 

cooL~:":,: ~::u:i~~:~ cC:: :~ ... : 
iatimiliallluotiedicoocieDu,C<IO"C4 
dipenuadueaMota.to,cboiDtll'••o 
l'a<trito cr• ilhuiaae di ... ooc•o. 

Elitraaqoilliuli.CiYuollaelopo­
toacalmlttla cooden .. t. .. 

Pauòu•condtllcmpo 
i'eruna ooeooda Yoltai• Ytrllneia· 

te,..cnnedi penoao, rinaoundo l'n· 

llmorilocopooelluccootodcll•­
cooda .. ioioDo alla dooao penicaoe.l.a 
qude perritpooiiJli riof1çe.i6,con u 
ocn110di crodo ciniomo : 

•-lao]ili tooi1t0111i !Sta • \'tdcre, 

~tMt!d:~~:~_::"'P'" i11 coll~ulo con 

L'uomo oi lt riooc..ellctpalle.elllor· 
1ifiuto non 6116. Ma iltootpirltoeu. 
lutt•int•rnulto.Co<llotolopcru\nr• 

~,:.,ui:itedi::mettiea,pro bono pado, 

Tuuari~ i piani dello Glorio•• Reci · 
n•de!Cielononcuno toU,t...tt.,eol; 
on o, iD ddinitin,YIDccre ! 

P. F~:o~.!~ ~~!/0 



LoduoUoual Cuore Eucariotico d i 
C.il,come•!Joila rulc,ba opitlllo il 
aDOYOioeaol!oiarTata:1'ob..,mpr<", 
o.lid.adolevcucpiil .. te; riporta•i t· 
torie.e trioofi,coo<ruiot.ndolli •pni 
ckrci del cielo, per dominono la tcrro. 

Nell'onoo 1880 nella P .. ro«hio di 

~~: .. ;:":.,~~:t:~::~"~: .. ~~;:,;:~· 
11 ~ .. ~:.v:~~;_:_rcco~: ; ~!:~o ind:~~: 
ooaii'Amorc,cbe crca,cbe realiua., 
cbe dono coot inuamooto itetori dcl 
CooreEuc.oriot.ico. 

Lopiccolo C.pv-lladiricoetubho 
come il ~otropropul60 re della duo. 
oiooo,ebetlu umific.olldoiOiidameA :..:"!

0
::'"'; dci fed~li e oclle fomlalic 

Il prlaclplo d•ll• Conlrll•rnll• 

La Dl101ione al Cnore 
Knrl!ristico di Gesu e il 
sno Precursore: S. Al· 
ronso M. de' Lignori. 

ae.ll879adtUi, oicoro, lo bui della 
primo Coofnte.rnita de.l Cuore Eucari· 
otico aCilia vuta c d iffic ile Metropoli. 

Lopiantcl ìnanon poteuiiDOICIII• 
rea hri pollolli.Edcuo ilmcdcoimo 
Q laotc Arcivueo•o il Udiccmbrel880 
crÌICIDII.IDII01'1C-OIIfratCrDÌIII Stint • 
Gcrmain dca Prh , un'alt ro no lltbìli­
..,., ;Jl" fcbbraio l 882 a Saint·Siol, 
SoooJli 'albcri ..,ao,clicli,cbe dilfon· 
dc,.nno 11011~ i o la loro ombra belle• 
fica,mapiìl i loro fiori cd i \oi"' frutti . 

Loru(iadacelc•u e. cadevarittort trice 
tu llanuoupiantacdivcniva pitlri· 
lotlioaa. . 

Il C.~d ina l Dcaprez oucne.u da Lco­
IIOXIJ iullbteve.colqualccoDeoedcvui 

:! ~~~~r~cl!:,•;:~i;o';~l~;;r~:i;::; 
~::; coi:!o!f,":;:: d:~e S:~:..~:·~:~ 

~fiN~t~~i~~:~~~;:~:~~; 
~:3n::~:m~~:.';;,~~!:• c~=n~~~:;:;~; 

(corolinuoJ P. B. M. CA! ADURI 

1:-:; Hl ,.,," 

''f ~. -~ ~~~~~l ... ~ 
Il_ . ... -- ~ 

; J·~ ~ ~ " ,-,. ~ 

..., .. .. "'" .. <Il l!> 't. • ~ 

-· ... ~........,_ "'~"' ....... '"',-: ... -,...., .. 

Lettere 
... ancheprr 

usì l: K~anto 
ti riorno,at­
ltsoconanua 
ltbbrileL 12 
Kllembre. 

Ltporlldc:l 
S.NOVIZÌI10Si 

èspaltncalldì-
nanzla quei 
visi raggiant i .. 
e sono enlnti 
tulfandOSIOc\-

11 pace Ili quel luo~o w:ncl"llndo, lucina d! s.ntl, palestra di troi 1 
Partirono· li rico rdiamo· come tanti ungcli. A\'tvano lutd 11 

stessa gioia. 
La sera,•dopo i preparativi, parteciparono commossi alla lesta che 

per essi i fratelli pii! piccoli avevano prepuata quale ul llmo addio c 
q ualeauguriodisanthà.Signiltca tivo-sebbeneunpo'troppoldeale-

~~~~5:t~~~ !:~:·~:~o ~i:c~0~~;c:! ~~; ~ ~:~~~e,:~n~0~~~~~:m:~ t e C~~:·~: ne. 
Rese pii! cara la fc:sta la \'isita !alta, dunnte 11 pranto,daicinque 

Padn esteri del Collegio fth~giore di Roma, che enno J,::iuntl la sera 
stessaPervisi• arei'Educandato. lbuoniPallri\'OIIerodareailesteg­

&iati il sa lulo e l'augurio insieml'. 
In quell'uliima agtpe lruern•. nessuno di essi puiO ... non s'tspel· 

tavano tanta fraternilà dt parte dei loro compagni: erano con fusi!­
Li vedemmo anche prosrrui ai piedi dei loro Superiori e dei compa· 
gni a domandare ... perdono: c'erano anche delle lacrime! 

La noue non dormirono; al matlino li vedemmo tuni tllegri e 
pieni di amore dinanzi all'alta re. Prima di allontanarsi \'OIIero due un 
esempio ammirevole di pietè. Arden temen le desidenrono che si can· 
tasse per essi una Messa, e insie me sul presbllerio in cotta \'O IIeroas· 
sistere all'augus to Sacrificio. Un solenne • Te Deum • chiu&e la !un· 

zione ... l'u\lima per essi qua li educandi. . 
Dopo qut\che ora erano già disposli sulle trt auto, pronli • par­

tire - accompagnati dal M. lt P. Rettore - \•erso la lelfcilà L 
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Cloro .. 
Annu1lmenle nel nostro vdusto Prolo · Collegla, si rivers1ne 

eli Aaplranli 1lla vita di RedentorisU, mentre quelli che han fermi· 
n1to il NorizJalo emctlono i voli e prtndono il volo per altre di· 
more, desfpalelorodaU'Ubbidienn. 

Un nto·Novizio d tracci• 1lcunt nole d'impressioni e di 
cronac•. LeiiC'rt ~il punto di partenza, meta di arrivo Ciorani. 

Raccolti preuo l'Aline della Cappella nove giovani sciolgono 
11 Signore l'Inno del ringraziamento. l cuori ballano forten1ente. 
L'ora dell'Iddio è riunta : essi guardano per l'ullima voli• quei 
monll, l'ampia valle sollostan~. le caselle; la mente rievoca la no· 
st1lgica p1gina dell'addio manzoniano. Pochi minuti ancora, un 
abbraccio, un sorriso, ma velato di lagrime, scambiato con i Con· 
fratelli, e R'Ìi di corsa sulle macchine, che divorano la via polve· 
rou,menlre alle spalle scatla il batrimanodeiconfratelliplaudenti ... 

Dopo una mezz'arella di macchina, ecco la prima tappa 
Genuflessi presso 1'/rnm:~gine miracolosa della Vergine SS.ma 

di Pompei, il loro animo si effonde in espansione filiale, e Le 
chiedonoconfiducialaperseveranzanellavocazione ... 

Poi si punta per Pagani, Qui li attende una gradita sorpresa : 
aonodueposlul:~ntichesiaggiungonoaldrappello ,per dirigersi 
essi pure al Noviziato. 

Sulb tomba del venerato Padre S. Alfonso tuili formulano i 
proposi ti p1u ferm1 d1 fedellill po1 depongono 11 flore della pre 
rluera nconoscente per 1 pr1m1 Supenon e Conlralelh, da cu1 si 
sonooror:~separal i . llpensierosiprotendeanchealfuturo ... 

del ~:~~:;:o~e~:~~~!~s~/st:o:e;ir;i~~~~~a~:~~.tra le sante mura 

ltpaesettospuntatraillolloverde dei pioppi ... la fa cciata 
austera e solenne del Collegio si profila e s ul suo prospetto pare 

:.':~~~~f:~::E:~~~:~;~.~!~ :..~:~~;;;:~~~~~~~~:~~~: 
11. ~rappello al Maestro, M. R P. Romano Luigi, aFfidandolo alle sue 

~~~~~~1~~~~~~~~~ 

'" 
Ad. un gior~o di dillanza quelli che avevano compiuto l'anno 

di Nov1ziato em1sero i S:~cri Voli. 
Eccone t'elenco completo: 
Nto ·novizi: Mario Spinllto, Saiv:~tore Blloh:o, Otrardo Moc­

caldi, Francesco Munalò, Ettore Tomue:lla, Frantaoto S.lumo, 
Mlohele Calabrese, Francesco Brancacelo, Alfonso Vcrola, Pladdo 
Micolra, Fr.Ange:lo, Fr. Aifredo. 

Neo· professi: Michele Kuémiak, Alfonso Cola, Ciro Calliano, 
Nunzio Tretola, Rocco Di Masi , Gregorio Oluranna. 

Teano 
Da Maggio ad Ottobre, i tre glovtni Padri P. Francesco Cavtllo, 

P. Domenico Del Gtudlo, P. Luigi Faiell• hanno compilo n loro cor­
so di missiono\ogia, in immediati preparuionr 11le future bantglie 
apostoliche. Auguri. 

FESTA DI S. 
REPARATA-
11\ungoViale, 
denominato 
dalltSanta,•d· 
dobbatoutisti· 

festoniedar­
chi,cu\ruintnti 
In un semplice 
eppur armonL­
coschrrtodi 

luci innanzi all a facciata dd Santuario, pare\' 11 un• !antutica grott1 
azzurra, che ave,·a per volt a lo spesso fogliame degli alli e annosi 
tigli... . 

Nelle prime or~ •le\ giorno 8, ha celebrato la S. Messa, a basso 

~i~n:~~c~:·~~n~:~;o;;n~~:~;s;;l~/~:~~i~~~::;"z;el8~::;;'~:::~:~~~ 
di GesU e di S. Repanta e con largo concorso di popolo, accorso a 

F~:·~::;:~:·::::;:::~::::.·~:,.;:~::.:;~·:;%~~~;~~;:r;~.:~~:,:::~:.:: 

~{;;t~~i~:~fJ~::~j::~;~;:~:.~:':~~; :~:g,!::f.~~::~~~:~::~: 
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l. Aa dNaloalo 
Sono fl tilolo di •S. Allonso M. Dci l.iguori• si è tperca presso 

qHSIO Col~flo una Colonia Ponlilicla diarn•, in •gosto per HlO n• 

p&llelnsenembre ~r !OOrtgazze. 
Nellt direzione del Reuore del Collegio e del Prof. Vincenzo S•­

ml.sollo 11 vigil•nu di giovtni di A.C., 11 Cotonit si m11ove in una 
armonia di ordine e vtriec•. di vila e giocondili.Quattroliammeblan­
che con un emblemi proprio rtggruppano in squtdre i 100 piccoli; i 
simbOli 5000: la rondine, la buchrlll,lt viola c il succhietto per i 
piU piccoli. Al cencro S\'tnlolano il bianco-giallo della bandiera del 

Re di pace e cuilt, e il lricotore ilalitno. 
La giomac• si svol.~t.e sono lo sguardo del maestoso ritrano del 

Pipa che grtndeggia pa1ern•mente su questa mollitudine di piccoli. Li 
guuds e sorride; li proteg~e, li mUO\'C, li alimenta, li fa saUellare di 

gioii. 
Al manino i r1gnzi scattano luori dalla sala da bagno, freschi di 

energie,esilancianonell'arsenale ... deigiuochi 
Ma la campancllanonlilasciasbrigliarealungo,perchèdliri:'ltoc­

chi che odorano di pane, \alle c marmellata. Fuma la zuppa sulle ta­
\'Oie, intorno a ciii tullo iltempestio si quieta e si ordina nella pre­
ghiera e nelle acclamtzioni al Papa. Dopo 11 colazione, si scompiglia­
no le lìle e si gellano nella mischia piil giocondamente e celermente 

che primi. 
Improvvisamente su ll1 m1ssa di strilli tuona l'altoparlante che in­

ton• l'inno dell'BO' della G.I.A.C.,I'inno della mont1gna, e altri: re­
ligiosi, patriottici e sportivi: tutta laschirn dispersa in cento giuochi 
r;i coordina in un solo atleggiamento di marcia e in un canto argenti­
no. L'1ugusta Presenza di un Padre invisibile dà un sol colore alle 
COSt' e un sol ~ntimento ai cuori. E l'ampio cortile di\·enta una mu­
sica, un canto solo, un solo amore, una vi111. 

E la campana gili suona piil a lungo per il pranzo. l ragazzi tam­
bureggiano sulle tavole, mentre aspettino la minestra, il secondo con 
contorno, e la frutta a mille colori. La ' ' ili cresce, si sveltisce, si in- · 
gentilisce;o&ni ragazzo risulta all 'uUimo giorno cresciuto di vari chi­
logrammi sul peso registnto all'enuata in Colonia, con un a delicatezza 

~~#l;~j?i~~~f.i.~E.~i!:i.$: 
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